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DIAMOCI TREGUA: UNA SFIDA PER LO SPORT, UN’OPPORTUNITA’ PER LA PACE 
 
 
Il seminario è stato organizzato da PeaceWaves ONLUS e IRRE Piemonte con la 

collaborazione della Provincia di Torino – progetto strategico “Ragazzi del 2006” – e dal 

Consorzio Pracatinat. Contestualmente vi è stata l’accettazione della Tavola della Pace ed 

del Comitato Nazionale EELL per la pace del progetto Tregua Olimpica. 

 

Questo primo incontro di un percorso aperto che passerà per gli eventi internazionali di 

Atene 2004, Torino 2006, le Universiadi di Torino 2007 e i Giochi del Mediterraneo di 

Pescara 2009, ha visto la nascita di un gruppo di lavoro intergenerazionale composto da 

circa 50-60 persone tra TeamLeaders, docenti provenienti dalla Regione Piemonte e 

studenti e ragazzi provenienti da Crotone e Perugia. 

 

La costituzione di questo gruppo di lavoro per una ricerca-azione sulla Tregua Olimpica 

che coinvolga gli Enti Locali, la società civile, le università, gli Istituti di ricerca, le scuole, i 

docenti e gli studenti di scuole superiori è volto alla miglior acquisizione dello spirito 

olimpico e della sua trasformazione in concrete azioni di pace. 

 

Il gruppo di lavoro ha potuto partecipare ad incontri di alto livello ed alla presenza di 

personalità importanti per il proseguimento del percorso (Prof.ssa Silvana Accossato – 

Provincia di Torino, Dott. Celeste Martina – Presidente Consorzio Pracatinat, On. Rinaldo 

Bontempi – Vice Presidente Toroc, Prof.ssa Rosella Frasca – Vice Presidente AONI – 

Università de L’Aquila, Dott. Boris Zobel – Direttore Pracatinat, Prof. Marco Braghero – 

Presidente PeaceWaves – Docente IRRE Piemonte). 

I workshop delle giornate successive all’incontro di apertura sono stati condotti da Dott.  

Gianluca Punzo – Archeologo, Prof. Marco Braghero, Dott. Gianfranco Cameli – 

Responsabile relazioni internazionali CIO, Prof. Pino Gonella – Direttore Generale 

PeaceWaves, Prof. Santo Mariano – Crotone, Dott.ssa Tania Re – Progettista, Fabio 

Pugliese – Formatore CISV, Dott.ssa Mea Tamburini – Formatrice. 

 

L’incontro, volto all’ideazione e progettazione di progetti-programmi di azioni concrete 

locali, attività didattiche, scambi internazionali, ha prodotto diversi lavori di progettazione 

per una rinnovata visione dello sport e della pace nella scuola e nei territori di 

appartenenza dei partecipanti.  
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Il gruppo di lavoro agirà da qui in avanti localmente affinché nelle scuole coinvolte si 

realizzi un Piano dell’Offerta Formativa orientato alla Tregua Olimpica, con un progetto dal 

respiro locale in rete a livello nazionale ed internazionale. 

Le modalità ricercate e trovate dai partecipanti per le azioni future sono, tra le altre, il 

networking tra scuole-associazioni-enti locali, la peer education tra studenti e tra 

professori, l’utilizzo delle scuole come luoghi aperti al territorio e di educazione non 

formale, ecc. In particolare, sono state presentate tre idee e linee progettuali che verranno 

da subito agite sul territorio e nelle scuole del territorio. 

 

Tra gli spunti raccolti è da sottolineare il principio dell’equiparazione tra le Olimpiadi e le 

Paralimpiadi, in particolare vi è stata la proposta di una collaborazione con Italia Lavoro 

per progetti con persone diversamente abili. 

Inoltre è stata discussa la possibilità che il Consorzio Pracatinat diventi luogo permanente 

per un osservatorio per la “olimpicità” dei Giochi Olimpici. 

 

Gli appuntamenti ora in programma seguiranno una fitta programmazione innanzitutto a 

partire dai lavori che si inizieranno nelle scuole. In particolare vi sarà un incontro a Maggio 

organizzato e progettato dal gruppo di lavoro creatosi, in vista dei Giochi Olimpici di Atene 

2004, in presenza di partecipanti dai Paesi del Consiglio d’Europa. 

 

 

 

Crediamo che la storia ci offra una importante occasione per rifondare i giochi e lo sport a 

partire proprio dall’area dove si svilupparono. La Tregua Olimpica, fondata sul diritto 

internazionale e sull’adesione dei popoli e degli stati è il fine ed il mezzo scelto per 

concretizzare e valorizzare questa opportunità. 


